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IlMattino

CiroCenatiempo

C' è un filo tenue e avvol-gente che lega lo stupo-
re simbolico che si dif-

fonde dagli interni affrescati del-
lacinquecentescaTorrediGueva-
ra, al paesaggio circostante: gli
scogliarcheologicidiCartaroma-
na, l'icona del Castello Aragone-
se e il caos antico delle case di
Ponte.Unamicro-listadipuntidi
riferimento che creano un oriz-
zontevisivodiformidabilebellez-
za.Ci si lascia andare ai racconti,
allamemoria, alla storia,mentre
lo sguardopercepisceun’escala-
tiondicolorieatmosferetranatu-
ra e creazioni dell'uomo - mai
uguale,perviadeivertiginosimu-
tamentidellaluce-comeunqual-
cosadimeravigliosamente fami-
liare.
Arompereloschemadiqueste
percezioni, può intervenire solo
una forza creativa carica di origi-
nalitàartistica.EdècosìcheilCo-
mune di Ischia e il circolo Geor-
ges Sadoul hanno organizzato
unamostraantologicadelleope-
re di Elio Marchigiani, proprio
nelcontestodellaTorrediGueva-
ra, inaugurata nei giorni scorsi e
visitabile fino alla fine di settem-
bre tutti i giorni dalle ore 18 alle
22(lunedìchiuso).
Dell’artista siciliano, assiduo
frequentatoredell'isoladaunde-
cennio, viene presentato unper-
corsoaparabo-
la che va dagli
esordi, negli
anniCinquan-
ta, all'intensa
stagionedeila-
vori più recen-
ti. La caratteri-
stica cruciale
del percorso è
«la ricerca in-
cessante, di
unasperimen-
tazione conti-
nua, che prende amodello la le-
zione delle avanguardie storiche
edelleneo-avanguardie, per rie-
pilogarla e, allo stesso tempo,
contraddirla,conunaprecisavo-
lontà di trasgressione e con raffi-
nata ironia», ricorda il curatore,
GiorgioBrandi.
«Ironiache-scriveMassimoBi-
gnardi incatalogo-èunmododi
tradurre aspetti e sollecitazioni
proprie del mondo dell'arte,
agendo dapprima suimotivi for-
maliepoisuigeneri(pittura,scul-
tura, disegno, fotografia) e sulla
qualitàespressivadellemateriee
dei materiali, infine sui rapporti
linguistici, il loro interrogare la
scienza».
Del resto, al rapporto tra arte e
scienza, tra linguaggioe tecnolo-
gie, Marchegiani si dedica con
passione, «sempre animato
dall'urgenza di leggere il presen-
teeinragionedelfareperfarpen-
sare, che è il motivo ispiratore di
tuttalasuaproduzione:unospiri-
toumanistico, che trovanel con-
testo rinascimentale della Torre
diGuevaraenelpaesaggiosospe-
so tranatura e storia, il suo luogo
d'elezione».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

UgoCundari

S
i racconta cheun superbo
funzionario della Rai un
giorno abbia telefonato a
EduardodeFilippodicen-
do:«Pronto,quièlatelevi-
sione», e lui abbia rispo-

sto:«Unmomentochelepassoilfrigo-
rifero». Questo aneddoto dimostra
quantoilgrandeEduardoconsideras-
se la tv un semplice elettrodomestico
e nulla più. Una considerazione così
bassadisolito lasiattribuisceancheai
robot.Piùchemacchineintelligenti, li
vediamo solo comemacchine in gra-
do di ripetere ciecamente uno stesso
compito infinite volte, al pari, appun-
to,diunfrigorifero.Mairobotdelfutu-
ro sono tutt'altra cosa, grazie alle ulti-
missime ricerche, comprese quelle
deltrentacinquenneVincenzoLippiel-
lo,tralementipiùraffinatedelgruppo
diricercanapoletanoespertodirobot.
Dottor Lippiello, i robot del pre-

sente e del futuro non hanno niente
a che vedere con gli elettrodomesti-
ci?
«La robotica industriale classica,

quellachevediamonellerubrichetele-
visive, è cosa ben
diversa dal mio
campo di studi.
Nella concezione
moderna il robot
deveessere ingra-
dodi acquisire in-
formazioniintem-
po reale sull'am-
biente in cui ope-
ra, riuscirea inter-
pretarlo, prende-
re decisioni in
completa autono-
mia finalizzate al
conseguimento
dell'obiettivoasse-
gnatoe,infine,agi-
re».
Un campo di

studi prometten-
te?
«Fino a pochi

anni fa era anche
solo impensabile,
aldi làdelle fanta-
sie cinematografi-

che, costruire un arto bionico. I pro-
gressidellemodernetecnologie,quel-
le dei materiali, delle neuroscienze, e
la miniaturizzazione dei motori e dei
sistemidicontrollocosìcomeladiffu-
sionedibatteriesemprepiùcompatte
epotenti, ciconsentonooggidi realiz-
zare, per esempio, mani robotiche
consensori tattili ingradodiriprodur-
re fedelmente le sensazioni di contat-
toconglioggetti».
Qualè il suocontributopersonale

inquestoambito?
«Io studio gli algoritmi di controllo

per la manipolazione di oggetti con
unaoduemani robotiche, in gradodi
sfruttare tutte le potenzialità offerte
dainuoviprototipi, capacidi interagi-
re direttamente con l'uomo condivi-
dendo,peresempio,unaattivitàdias-
semblaggio».
Leisioccupaanchediunprogetto

ancora più avveniristico comequel-
lodeirobotvolanti?
«Questoprogettonascecon l'obiet-

tivodicostruire innovativiprototipidi
robotvolantidotatidibracciae ingra-

do di compiere attività di esplorazio-
ne, ispezione e manipolazione in vo-
lo,all'internodi siti industriali perico-
losi come torri di raffinazione, cister-
ne, dighe, elettrodotti, ponti. Luoghi
considerati ad alto rischio per l'uomo
che giustificano quindi l'impiego di
unitàrobotiche».
Quale la sfida più impegnativa in

questoambito?
«La nostra unità di ricerca sarà im-

pegnata in un compito tutt'altro che
semplice: dovremo conferire ai nuovi
prototipiintelligenzaecapacitàsenso-
rialimoltoavanzate, talidaconsentire
aquestemacchinedinavigareincom-
pletaautonomiainambientiestrema-
mente complessi e agire in volo. Sarà
un'avventuramoltostimolante».
Unsognonelcassetto?
«Contribuire allo sviluppo del pri-

morobotumanoidenapoletano,auto-
nomoe ingradodidecidere ”autono-
mamente”di tifareNapoli!».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antologica
Il percorso
dell’artista
siciliano
dagli esordi
negli anni 50
ai lavori
ispirati a Ischia

”

Flash La mostra

Marchigiani
ironie d’arte
alla Torre
di Guevara

DaTreves

Prata Sannita, cultura e tradizioni in mostra

Antonio
LeporanicoeLuigi
Dariniexaequo
per lasezione
fotogiornalismoe
CarmineRomano
per la fotografiadi
cerimonia,sono i
tregiovanissimi
vincitoridei
contrattidi lavoro
(all'agenzia
fotogiornalistica
Controlucee lo
studio fotografico
diOrestePipolo)
che,per12mesi,
completerannola
loroformazione
avviatacon
«Fotografi
Domani.Una
chanceconcreta
formativae
professionale», il
corsodi fotografia
delSabatodelle
Ideepromossoe
finanziatodalla
FondazioneSdn in
collaborazione
conl'Accademia
delleBelleArtidi
Napoli, laClaai
Campaniae
l'universitàSuor
OrsolaBenincasa.
Allievidell'Istituto
professionaleper
l'Industriae
l'Artigianato
Sannino-Petriccio-
nediPonticellie
dell'Istituto
professionale
Casanova,
Leporanico,Darini
eRomano hanno
frequentato
(assiemeadaltri 7
compagni) il corso
di formazioneche
negliultimiquattro
mesisièsvolto in
Accademiasotto
laguidadiFabio
Donatoper ilquale
«èadesso,al
terminediquesto
primoperiododi
formazionee
pratica
fotografica,che
per ivincitori inizia
lavera grande
opportunità.Ora
toccheràai
ragazziselezionati
dimostrare la
bravurae la
costanza
necessarieper
trasformare
questachance in
unavera
occasionedi
futuro
professionale».
«Lanostra idea-
spiegaMarco
Salvatore
presidentedella
Sdn-eradi
investiresui
ragazzidei
quartieripiù
disagiatidellacittà
conuncorsoche
glidesse
un'importante
occasionedi
inserimento
professionale».

p.d.c.

Fotografi domani

Vincono
Romano, Darini
e Leporanico

Risultati
«Fino a pochi
anni fa era
impensabile
costruire
arti bionici
con sensori
tattili»

La scienza giovane

«Voglio costruire un robot
che faccia il tifo per il Napoli»
Vincenzo Lippiello e le nuove frontiere della tecnologia

Intelligenzaartificiale Il robot Asimo che gioca a pallone. A sinistra, Vincenzo Lippiello

Neo-avanguardie Uno dei lavori
di Elio Marchigiani in mostra a Ischia

Nuovainiziativa della
libreriaTreveschedà il
viaaunaseriedi
incontricon iComuni
delnostro territorio,
alloscopodi
valorizzare le realtà
locali,asostegnodei
valoricondivisi,quali la
consapevolezzadella
propriastoria, il
rispettoper lapropria
terrae ladifesadi livelli
diculturanonancora
perduti.Saranno
invitati,divolta involta,
Comunichesi
distinguonoper
caratteristiche
storiche,attività
artigianali,genuinità

deipropriprodottie
chevantano
un’amministrazione
attentaaiproblemi
sociali,alladifesadel
territoriodagli abusi
edilizieallasana
gestionedell’ambiente.
IlprimoComune
invitatoapartecipare
all’iniziativa-oggidalle
18,30edomanidalle
10,30sotto iporticidi
piazzadelPlebiscito
davantiallaTreves-è
PrataSannita (in
provinciadiCaserta)
chefaràconoscere la
suastoriae ilsuo
territorioall’internodel
parcoregionaledel

Matese, riccodiun
illustrepassatoedi
rilevantiattrattive
naturalistiche/
antropologiche.
L’esposizionedeisuoi
prodotti
enogastronomicie
dellesueproduzioni
tipichefaràdacornice
all’eventoealla
propostadiunturismo
ruralediqualità.
All’inaugurazione
sarannopresenti
l'assessoreallo
SviluppoMarioRaffae
l'onorevoleUmberto
Ranieripresidentedel
ForumMezzogiorno
delPartitodemocratico.


